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Ecco, dalle sue stesse parole, l'esperienza del Dott. Boris P. Dotsenko, scienziato di livello mondiale: 

Foto: Paesaggio della Siberia 
 
«Durante la Seconda Guerra Mondiale, 
vivevo in Siberia; la vita era molto dura. 
All'età di quindici anni, andai a lavorare 
alla costruzione di caldaie per centrali 
termiche. 
L'umidità del vapore e la polvere del 
carbone facevano sì che non si potesse 
scorgere nulla aldilà di dieci passi. Il cibo 
era scarso e spesso eravamo terribilmente 
affamati. 

Ho sempre posseduto una naturale curiosità; così, nella mia penosa situazione, mi domandavo come 
mai prima di allora: "PERCHÉ VIVIAMO?" 
Lessi qualcuna delle opere di Platone e Socrate e fui impressionato dal pensiero chiaro e logico dei 
filosofi greci. Tuttavia, ero un ateo convinto: avevo assorbito quella filosofia politica ed antireligiosa 
fino al midollo delle mie ossa! 

 
Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, ero in età 
universitaria. La mia famiglia fu evacuata di nuovo in 
Ucraina e là mi iscrissi ad una facoltà di elettronica. 
Un caldo ed afoso pomeriggio di agosto, mentre ero 
ospite a casa di mio nonno, in convalescenza dopo 
un attacco di polmonite, mi misi a vagabondare fino 
ad un vecchio granaio e, lì, mi addormentai sopra un 
mucchio di fieno. 
 
Quando mi svegliai, mi resi conto di essermi addor-
mentato tanto profondamente da scivolare fra il 
mucchio di fieno e la parete posteriore di rozzo legno 
del granaio. Sforzandomi di alzarmi, scivolai ulteriormente sul pavimento e fu allora che vidi, vicino ai 
miei piedi, dei vecchi fogli di carta. Scoprii che si trattava di alcune copie di vecchie riviste e parte di 
un libro senza copertina. 

 
Le sue pagine, ingiallite dal tempo, portavano scritte due 
lingue. Una era strana, ma riconobbi un'antica lingua slava; 
la pagine di fronte portava invece la traduzione del testo in 
russo. Lessi: 
"Lo Spirito di nostro Signore Gesù Cristo..." Ero spaventato: 
sapevo che il cristianesimo era molto disapprovato nel mio 
paese. Le chiese erano state bruciate o chiuse. La 
predicazione cristiana era diventata un crimine, benché io 
non sapessi il perché. 
 

Ma, nello stesso tempo, ero affascinato: infilai il libro sotto la camicia e rientrai furtivamente nella mia 
stanza. Cominciai a leggere: "Nel principio la Parola era e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio..." 
(Giovanni 1:1).  
Quelle parole mi andarono dritte al cervello! Qui c'era una chiara affermazione di ciò che fu l'inizio, 
prima di ogni altra cosa. Ma questo contraddiceva tutto ciò che avevo sempre pensato! 
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Psicologicamente parlando, posso dire che quella lettura rappresentò un trauma per me! 
 
Mano a mano che leggevo, mi sentivo sempre più a disagio e 
quasi ridicolo. Era tutto così diverso da ciò che mi avevano 
insegnato... Avevo sempre pensato che fosse stato Stalin il 
primo a dire: "Chi non è con noi e contro di noi." Ora scoprivo 
che era stato Cristo a dirlo per primo (Matteo 12:30). 
Il grande comandamento di Gesù in particolare mi spaventò: 
come io potevo amare Dio ed il mio prossimo se Dio non 
esisteva? 
 
Mi era stato detto che qualsiasi nemico che non si arrende, deve 
essere annientato. Mi era stato insegnato che avevo la respon-
sabilità di denunciare, se necessario, non solo il mio vicino, ma 
anche la mia propria famiglia. Così feci resistenza a quanto 
leggevo, ma quelle parole scesero fino alla profondità del mio 
essere. 
 
Dopo due settimane, stranamente, le Scritture sparirono dalla 

mia stanza; fino ad oggi, non ho mai saputo né come né perché scomparvero. Comunque, quello che 
avevo fatto in tempo a leggere aveva lasciato il segno dentro di me. 
 
La mia mente vi ritornò su mentre studiavo fisica e matematica all'Università di Kiev. Una delle più 
fondamentali leggi della natura, che suscitava il mio 
interesse, era la Legge dell'Entropia. 
Detto semplicemente, questa legge stabilisce che ogni 
sistema fisico va in decadenza con il passare del tempo: 
infatti, la materia tende verso la disorganizzazione, se 
lasciata a se stessa. Per esempio, senza manutenzione, 
le case si diroccano, le nostre automobili si arruggini-
scono e si deteriorano, e così via. 

 
Ora, una delle implicazioni di questa legge è che l'intero 
mondo materiale avrebbe dovuto tornare al caos, 
essere ridotto in polvere, già da lungo, lunghissimo 
tempo! Che cosa glielo aveva impedito?  
 
Mentre stavo ragionando su questo, improvvisamente 
balenò in me l'idea che ci doveva essere una poten-
tissima forza "riorganizzatrice" che si contrapponeva alla 
tendenza verso la disorganizzazione presente in natura, e che manteneva tutto l'universo sotto 

controllo e in perfetto ordine. 
 
Conclusi che questa forza doveva essere 
immateriale, altrimenti sarebbe stata essa 
stessa tendente al disordine, e che doveva 
essere sia onnipotente che onnisciente: sì, 
doveva esserci un Dio che controlla ogni cosa! 
 
Mi resi contro che i più brillanti scienziati del 
mondo in attrezzatissimi laboratori erano 
tuttora incapaci di riprodurre la più semplice 
delle cellule: Dio doveva dunque essere il 
Creatore della vita sulla Terra. 
 
Conclusi bene i miei studi a Kiev ed accettai 
l'opportunità che mi era stata offerta di specie-
lizzarmi all'Università di Leningrado.  
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Mentre mi preparavo per la laurea a Leningrado, scoprii un'altra Bibbia; si trovava in un posto alquanto 
inverosimile: lo studio del defunto Dott. Jakov Frenkel, uno scienziato di rinomanza mondiale. Ero 
stato fino ad allora esitante nel decidere quale priorità avrebbe dovuto avere Dio nella vita di uno 
scienziato. Mi impressionò moltissimo il fatto che quest'uomo brillante, che aveva avuto la più intima 
conoscenza  di tutte le leggi della natura, avesse potuto conservare la Parola di Dio così apertamente 
nella sua libreria.  

Foto: Il Dott. Jakov Frenkel, in piedi a destra (con il fratello, in piedi a sinistra, e i 
genitori seduti) 
 
Cominciai allora a cercare Dio nella preghiera. Nel 1951, 
essendo uno dei tre migliori studenti laureandi all'Università di 
Leningrado, fui mandato all'Università di Stato di Mosca dove, 
nel 1954, ottenni il dottorato in scienze fisiche e matematiche. 
Mi fu assegnato un lavoro all'Accademia delle Scienze, nel 
settore della ricerca dei missili intercontinentali e spaziali. 
Intanto, la mia personale ideologia continuava a propendere 
sempre di più verso il cristianesimo. 
 
Negli anni che seguirono divenni uno scienziato rispettato, 
lavoravo nel settore nucleare dell'Istituto di Fisica di Kiev. 
Purtroppo ebbi a perdere la fiducia negli altri – ed anche in me 
stesso – quando scoprii che mio padre e mia moglie riferivano 
regolarmente al K.G.B. le mie azioni e le mie credenze. 
Nell'autunno del 1964, la tensione divenne per me intollerabile. 
Pregai: "Dio mio, uccidimi o toglimi di qui!". In preda alla 
depressione, presi una forte dose di sonniferi. 
 
Quando ripresi conoscenza all'ospedale, mi ricordo che 

aggiunsi: "Mio Signore, che la Tua volontà sia fatta!"  
Foto: Leningrado 

 
La scelta di morte non aveva funziona-
to; questo per me rappresentava già 
una risposta alla mia preghiera. Decisi 
di aspettare e vedere che cosa Dio 
avesse in serbo per me.  
 
Nell'anno 1966, fui messo a capo del 
mio laboratorio, il che era di per sé un 
grande onore. Poi, un giorno, fui 
chiamato a Mosca al Comitato Centrale 
del Partito Comunista Sovietico. 
Foto: Edmonton, Alberta - Canada 

 
Mi dissero che stavo per essere inviato in 
Canada e da lì a Vienna, in qualità di mem-
bro anziano dell'Agenzia Internazionale per 
l'Energia Atomica. Avevo il compito di 
raccogliere informazioni sugli sviluppi delle 
ricerche in campo nucleare di tutto il mondo. 
Uno degli uomini più importanti del partito, 
Comrade Baskakov, alzando il dito verso 
l'alto, mi disse: "Boris Borisovich, saremo in 
grado di ricompensare grandemente il tuo 
servizio, fino ad arrivare al Premio Nobel in 
Fisica!" 
 
Due giorni dopo, ero in Canada, all'Univer-
sità di Alberta. Quando, nella stanza del mio 
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motel di Edmonton, mi apprestai a disfare i bagagli, trovai la terza Bibbia della mia vita, una Bibbia 
che era lì perché un gruppo di uomini d'affari cristiani ne aveva fatto dono a diversi alberghi e varie 
pubbliche istituzioni in molti paesi del mondo. 
 
Le mani mi tremavano mentre sollevavo la Bibbia; l'aprii a Giovanni 1:1 e rilessi quel passo che mi 
aveva colpito tanto decisamente ventidue anni prima, nel granaio ucraino:  
 

"Nel principio la Parola era e la Parola era con Dio e la Parola era Dio..." 
 
Da quel momento trascorsi ogni istante disponibile 
delle mie giornate divorando la Parola di Dio. 
Accettavo ora quello che leggevo? Oh sì, inghiotti-
vo letteralmente ogni parola! 
 
Divenni un cristiano e fui battezzato a Edmonton, 
in Canada. Subito mi resi conto che la mia 
relazione con Cristo era più importante per me 
della carriera, della mia amata patria e perfino 
della famiglia. Chiesi asilo politico al Canada e 
cominciai ad insegnare fisica in diverse scuole e 
università. 
 
Io credo che Dio è il Creatore dell'universo, Egli è 

Colui che lo controlla e lo mantiene in ordine. 
 
Si potrebbe dire che una conoscenza superficiale ed egocentrica porta all'ateismo, mentre uno studio 
genuino, profondo ed obiettivo conduce alla fede in Dio. Io Lo ringrazio per aver sottoposto alla mia 
attenzione la Bibbia, per tre volte in diversi anni e in diversi luoghi. Lo ringrazio anche per avermi 
concesso la fede per conoscerlo personalmente e per sperimentare il Suo amore. 
 
In qualità di professore, desidero insegnare ai miei studenti le scienze. Ma, cosa ancora più 
importante, desidero aiutarli a diventare persone che si rendano conto delle loro maggiori responsabi-
lità: verso la società, verso il mondo che li circonda, e – soprattutto – verso Dio stesso!» 
 
 

(Esperienza tratta dal libro "Scientists who believe" di Eric C. Barrett & David Fischer - pp. 3-9) 
 
 
 


